
 
 

 

 

 

 Interrogazione n. 492 

presentata in data 9 giugno 2022 

 a iniziativa dei Consiglieri Cesetti, Mangialardi, Biancani, Bora, Carancini, Casini, 
Mastrovincenzo, Vitri 

 Estensione decontribuzione Sud alle aziende localizzate nel cratere del sisma 2016 ed 
in tutte le aree di crisi industriale complessa della Regione Marche. Risoluzione n. 
10/2020 

  a risposta immediata 

 

 

I sottoscritti Consiglieri regionali, 

 

Premesso che 

-  con Interrogazione a risposta orale n. 487, presentata in data 1/6/2022, da intendersi integral-

mente richiamata e trascritta, si è chiesto di conoscere: 

a) se non si intenda chiedere con immediatezza la estensione della misura decontributiva di cui 

all’art.    27, comma 1, D.L. n. 104/2020 anche per il personale delle aziende che operano nella 

Regione Marche ed almeno per il personale delle aziende localizzate nel cratere del sisma 2016 

ed in tutte le aree di crisi industriale complessa della Regione Marche; 

b) quali iniziative siano state attivate, e quali altre si intendano sostenere, al fine di dare attuazione 

a quanto previsto nella Risoluzione n. 10/2020, approvata all’unanimità dall’Assemblea legislativa 

regionale nella seduta n. 7 del 9 dicembre 2020; 

 

Considerato che   

- successivamente alla presentazione di detta Interrogazione, sul tema “decontribuzione Sud” il 

Ministro per il Sud intervenendo al Festival Internazionale dell’economia di Torino in data 

01/06/2022, ha dichiarato che: “Questa proroga non si ottiene come qualcuno vorrebbe far cre-

dere inviando una mail o un fax, o una raccomandata a Bruxelles, si ottiene negoziando seria-

mente e con rigore…” sottolineando che la misura dal 30 di giugno prossimo non avrebbe più la 

base legale che l’ha consentita fino ad oggi;  

- ha aggiunto il Ministro che: “L’Europa la considera un aiuto di Stato ed è stata autorizzata sulla 

base di regole che sono state approvate a Bruxelles a seguito della pandemia da Covid-19, pre-

vedendo alcune deroghe al sistema degli aiuti di Stato”; 

 

Ribadito che 

- l’assenza di misure decontributive per la Regione Marche analoghe a quelle vigenti nella confi-

nante regione Abruzzo produrrà con certezza un effetto distorsivo sulle scelte localizzative delle 

aziende interessate ad investire;  

- è comunque necessario ed indispensabile estendere i benefici della misura decontributiva an-

che alle aziende localizzate nel cratere del sisma 2016 ed in tutte le aree di crisi industriale com-

plessa della Regione Marche, sia per evitare che l’efficacia della strategia di rilancio dei territori 

e dei distretti - gravemente colpiti dalla crisi industriale prima, dal terremoto poi e da ultimo dalla 

crisi pandemica e da quella economica ed energetica, nonché dalle conseguenze del conflitto in 

atto - venga penalizzata dalla mancanza di incentivi a favore dell’occupazione e sia per evitare il 



 
 

 

 

 

paradosso che nel vicino Abruzzo ci siano condizioni più vantaggiose sul costo del lavoro con la 

conseguenza che molte aziende sceglieranno di ubicare in detta regione gli stabilimenti produttivi; 

- è urgente ed improcrastinabile dare attuazione a quanto previsto nella Risoluzione n. 10/2020, 

approvata all’unanimità dall’Assemblea legislativa regionale nella seduta n. 7 del 9 dicembre 

2020; 

 

Atteso che 

- l’argomento, di evidente attualità e necessità, ha assunto il carattere dell’urgenza proprio all’esito 

delle dichiarazioni del Ministro per il Sud il quale, in merito ai “negoziati con Bruxelles per proroga 

decontribuzione Sud” ha precisato che: “Dal primo luglio si apre un’altra finestra di opportunità 

per la decontribuzione al Sud perché l’Europa ha approvato un altro ‘temporary framework’ legato 

alla crisi per l’aggressione russa in Ucraina”; 

 

Preso atto che 

- per la seduta dell’Assemblea legislativa del 14/06/2022 è previsto lo svolgimento mensile delle 

interrogazioni a risposta immediata. 

Per quanto sopra premesso, ritenuto e considerato, e nella sussistenza dei presupposti di cui 

all’art. 136 R.I., 

 

INTERROGANO 

 

il Presidente e la Giunta regionale, per sapere: 

- dopo l’approvazione dell’Europa di un altro ‘temporary framework’ legato alla crisi per l’aggres-

sione russa in Ucraina, quali iniziative si intendano attivare e/o sostenere con immediatezza per 

la estensione della misura decontributiva di cui all’art. 27, comma 1, D.L. n. 104/2020 anche per 

il personale delle aziende che operano nella Regione Marche ed almeno per il personale delle 

aziende localizzate nel cratere del sisma 2016 ed in tutte le aree di crisi industriale complessa 

della Regione Marche. 

 

 


